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A mio nipote Alessandro, 


colui che mi ha ispirato alla stesura 


di un libro che possa raccontare


ed insegnare ai più piccoli


il mondo degli animali e gli usi e


i costumi della cultura popolare
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Era una zebra come tutte le altre, o per lo meno credeva di esserla. Il suo nome era Terry.


Era una zebra senza strisce, per cui il suo manto era totalmente bianco.


È arrivata al circo misteriosamente, forse era stata abbandonata da qualcuno, ed era così piccola che il vecchio Citrus l’aveva scambiata per un pony. Citrus era l’animale più anziano del circo, un gufo molto severo nei confronti dei suoi dipendenti, ma aveva un cuore d’oro e in presenza di quella cucciola non poté fare a meno di prenderla e lasciar che vivesse con gli altri pony.


Terry era molto birichina: le piaceva rincorrere gli altri animali, strofinarsi per terra (a volte sembrava che il suo manto fosse marroncino piuttosto che bianco) e fare degli scherzetti al vecchio Citrus, dopotutto le zebre sono imprevedibili!


La piccola era conosciuta da tutti quanti al circo e tutti quanti le volevano bene. Gli altri pony la consideravano una di loro, soprattutto Pinta, che accettò di crescere la piccola come se fosse sua figlia. Nonostante la mancanza delle strisce, Terry riusciva a distinguersi dalla sua nuova famiglia per la sua criniera sempre a spazzola e dalla coda non coperta da crini.


Una notte, mentre tutti dormivano, la piccola si allontanò per inseguire una lucciola che aveva attirato la sua attenzione.


«Perché scappi? Non aver paura!» disse la piccola zebra


«Non voglio farti del male!».


La minuscola creatura si voltò e rispose «Non sto scappando, io vivo qui vicino!»


«Non ti ho mai vista da queste parti!»


«Perché noi lucciole andiamo in giro solo di notte!».


«Sai, mi ricordi Citrus! Lui preferisce rimanere sveglio la notte, ma il lavoro glielo impedisce!» disse Terry, poi si presentò e le domandò il suo nome.


«Io sono Lisa! Mi piacerebbe un sacco rimanere sveglia di giorno per vedere le meraviglie del circo, ma i miei genitori non me lo permettono!».


«Non preoccuparti! Se vuoi, ogni sera, prima di andare a dormire, posso raccontarti quello che accade! Il circo è un posto fantastico e di storie sugli animali che ci vivono ne ho a bizzeffe!».


Fu così che Terry e Lisa iniziarono a vedersi ogni notte, instaurando una bellissima amicizia.
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Viene da un posto molto lontano da qui, credo dal Polo Sud, una distesa di ghiaccio dove vivono solo poche specie di animali: si tratta di Brì, un pinguino imperatore che adesso lavora nel nostro circo.


Ha un'andatura molto buffa (quando cammina sembra che dondoli) ed è anche piuttosto lento, ma sulle discese ghiacciate è in grado di raggiungere notevoli velocità, lanciandosi in lunghe scivolate sulla pancia. Sembra abbastanza docile, ma è molto coraggioso!


Prima di venire al circo, quando viveva ancora insieme ai suo simili, Brì si dimostrò un vero eroe, salvando la vita a molti altri pinguini! Questa storia è stata raccontata a tutti i cuccioli del circo, quindi è giusto che anche tu la sappia.


Era una giornata come tutte le altre, nel periodo estivo non cala mai la notte, per cui il sole splendeva tutto il giorno. Brì, come ogni maschio della sua specie, stava attento alle uova mentre la sua adorata mogliettina, come le altre femmine, andava in cerca di cibo, tuffandosi nel freddo mare che circondava le perenni distese di ghiaccio.


Ignara del pericolo che stava per incombere, continuava a nuotare tranquilla insieme alle altre mamme, mettendo in scena una coreografia: andare a caccia voleva dire anche divertirsi tutte insieme, ballando e nuotando contemporaneamente, facendo lo slalom in mezzo alle rocce subacquee e saltando di tanto in tanto fuori dall’acqua per prendere fiato.


Nascosta nelle acque più profonde, un’orca di spropositate dimensioni osservava i pinguini che man mano si avvicinavano nel suo territorio. Presa dalla fame, l’enorme pesce uscì a velocità dal suo nascondiglio per rincorrere quelle che stavano per diventare il suo pranzo: i pinguini erano tra le sue prede preferite.


Le cacciatrici, non appena videro l’orca avvicinarsi, tentarono di scappare nuotando a gran velocità. Era quasi impossibile sfuggire al grosso animale, ma una di loro riuscì a salire in superficie per chiamare aiuto, emettendo un verso diverso dal solito che allarmò i maschi della colonia.


Nessuno corse in salvataggio, ma Brì non poté farne a meno: era troppo innamorato della mamma dei suoi piccoli e non avrebbe mai potuto lasciarla morire.


Il pinguino si lanciò così sul pavimento ghiacciato per scivolare sulla pancia e raggiungere velocemente il mare, tuffandosi con l’intenzione di salvare tutti.


Si diresse verso il nemico, beccandogli la pinna posteriore per distrarlo.


«Adesso te la vedrai con me!» esclamò il pinguino sfidando l’orca.


«Ti mangerò in un sol boccone!» rispose l’enorme pesce.


«Allora prova a prendermi se ci riesci!».


Brì iniziò a scappare, nuotando a più non posso: era difficile allontanarsi da un’orca inferocita, ma era ancora più difficile per lui lasciar che i suoi simili venissero mangiati.


Se l’orca si fosse avvicinata ancora un po', sarebbe stata la fine, pertanto aveva bisogno di pensare a un piano e in fretta.


Il pinguino si guardava intorno in cerca di uno spunto per qualche idea, era stanco di scappare e necessitava di tornare in superficie per riprendere fiato (solitamente i pinguini possono rimanere sott’acqua per un massimo di quindici minuti). La sua attenzione cadde poi su una colonna di ghiaccio che, man mano si alzasse verso la superficie, andava ad ingrandirsi: era simile alla forma di un imbuto.


A Brì dunque venne subito un piano in mente e con le sue ultime forze nuotò verso quella colonna con l’intenzione di scansarla all’ultimo momento, affinché l’orca, inseguendolo, avrebbe sbattuto su di essa.


L’enorme pesce continuava a dargli caccia, esclamando «è inutile che scappi, ti prenderò!».


«Non ne sarei così sicuro!» rispose il pinguino e si fermò dinanzi al blocco di ghiaccio ed istigò «Sono qui! Prova a mangiarmi!».


L’orca, sentendosi presa in giro, lo guardò negli occhi e disse «Pancia mia fatti caverna!» e con tutto il suo peso si lanciò sul pinguino spalancando la bocca. Quest’ultimo, con grande astuzia, si spostò con scaltrezza e il nemico colpì il pilastro che, a causa del forte urto, si frantumò e l’enorme ammasso di ghiaccio che sosteneva in superficie cadde su di essa.


Il piano di Brì era funzionato alla grande e, dopo essersi assicurato che il nemico non fosse più una minaccia, risalì sulla terra ferma, dove l’intera colonia acclamò il suo eroico gesto, soprattutto la sua adorata moglie, orgogliosa dell’atto eroico del padre dei suoi figli.


 


«È stato un vero eroe! Ma perché adesso vive al circo?» chiese la lucciola.


«Credo volesse riposarsi un po’. Ha avuto una famiglia numerosa e si dice che abbia preso questa decisione perché la sua colonia fosse al sicuro con i suoi discendenti per cui la sua assenza non avrebbe portato scompigli».


«E adesso, che ruolo ha nel circo?».


«Si occupa della sicurezza e, insieme agli altri animali, ci protegge dai pericoli esterni».
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Un altro animale che ha un ruolo importante nel nostro circo è Orazio il castoro.


Esso è un roditore semiacquatico, un animale che vive nei pressi dei fiumi, soprattutto in America. È dotato di una coda larga e piatta, coperta di scaglie, che usa sia come remo quando nuota, sia per sostenersi dritti sulle zampe posteriori e sia per impastare il fango utilizzato nei suoi lavori.


Il castoro è molto astuto ed è considerato un vero e proprio ingegnere, infatti, grazie ai suoi denti incisivi, riesce a costruire grandi dighe di legno lunghe un centinaio di metri.


Citrus ha conosciuto Orazio prima ancora di fondare il suo circo e tutt’oggi la sua presenza qui è essenziale: a lui dobbiamo molte attrezzature che molti di noi usiamo per fare gli spettacoli, comprese le panche dove i bambini si siedono per assistere.


Nel suo tempo libero si diverte a nuotare spensierato nel fiume, ma solitamente preferisce studiare e dedicarsi alla costruzione di nuove strutture sempre più innovative.


Il suo più grande lavoro è la “Torre di controllo”, alta circa quaranta metri, costituita interamente di legna e fango, dove Brì il pinguino passa gran parte del suo tempo, osservando dall’alto ciò che accade nei dintorni.


Una volta il circo fu stato attaccato da un branco di lupi e se non fosse stato per Brì e Orazio, oggi molti di noi non saremmo qui. Grazie alla Torre di controllo, il pinguino era riuscito a prevedere l’arrivo di queste creature, i quali si avvicinavano lentamente sentendo l’odore degli altri animali.


Era quasi il tramonto e Orazio stava portando al termine il suo ultimo lavoro: una catapulta per difendersi dai nemici! Cadde giusto a pennello, infatti anche se non fosse ancora stata collaudata, non appena i lupi si sarebbero avvicinati, una bella sorpresa li avrebbe colti in fragrante.


La macchina fu subito caricata da grossi massi trasportati da due gorilla forzuti di nome Ronco e Bento.


Essi sono animali grandi e forti, dal pelo nero e folto. Nonostante la loro grandezza e l'aspetto imponente, sono relativamente pacifici e tranquilli, e i maschi trascorrono la maggior parte del tempo a far da guardia al branco che vive sugli alberi. Ronco e Bento quindi non temevamo alcun pericolo per cui erano disposti a cacciare via i nemici pur rischiando la propria pelle: dopotutto, il circo era la loro famiglia.


«Tre, due, uno… Sganciate!» esclamò Brì.


La catapulta si azionò per la prima volta con grande successo, allarmando i lupi che tentavano di avvicinarsi.


«Che aspettate! Prendete gli altri massi!» urlò il castoro.


«Signor sì Signore!» risposero i gorilla, poi uno di loro riferì al pinguino «Sergente Brì, sono in molti! È un branco piuttosto numeroso! Sarà difficile cacciarli tutti se non interverremo in qualche altro modo!».


«Escogiterò un altro piano, ma per il momento ascoltate


Orazio e caricate gli altri massi!».


Così facendo, i due gorilla obbedirono ai loro superiori, senza accorgersi però che qualche lupo era riuscito ad avvicinarsi furtivamente, adocchiando come prime prede un gruppo di cervi.


 


I lupi sono animali dal pelo lungo e fitto, color grigiastro, e vivono in branco poiché l’aiuto nella caccia diventa indispensabile quando si è in pochi. Le prede che preferiscono sono: cervi, alci, caprioli, daini e cinghiali.


Nel caso di Lumo, un lupetto a cui non piaceva uccidere gli animali per nutrirsi, i suoi cibi preferiti erano la frutta e la verdura.


«Stanno per andare a dormire! Non appena si appisoleranno, ne approfitteremo per acciuffarli per poi mangiarli!» propose sottovoce un lupo di nome Frank.


«Circondiamoli e al mio via li attaccheremo!» disse il fratello chiamato Tonio, «Lumo, mi raccomando quando ti daremo il segnale, tu attacca le prede più piccole! E mi raccomando, non fare al tuo solito!».
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